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e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

Verso  

il Consiglio 

Pastorale (5) 
 

Con i prossimi mesi di ottobre e novembre 
procederemo alla formazione del nostro 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Abbiamo già pubblicato dal mese di agosto 

sul foglio - notiziario “La Brezza” riflessioni, senso e compiti del CPP; 
abbiamo riportato le ricche indicazioni del Vescovo Diego al riguardo, 
ed ora siamo giunti a stabilire tempi e norme per la sua 
realizzazione. 

COMPOSIZIONE 

♦ Il CPP sarà composto da 20 consiglieri, di cui:  
                ○  10 saranno eletti dalla Comunità apostolica; 
                ○    5 saranno nominati dal Parroco;  
                ○   5 saranno indicati dalle Associazioni ecclesiali esistenti  
                      in Parrocchia. 

CALENDARIO VOTAZIONI 

Domeniche 6 e 13 ottobre:   
Distribuzione dell'opuscolo "Il Consiglio Pastorale Parrocchiale" con 
la scheda utile per la prima votazione. 
Domenica 20 ottobre:    
Prima votazione. 
Domenica 3 novembre: 
Distribuzione delle schede per la seconda votazione 
Domenica 11 novembre:  
Seconda e definitiva votazione. 
♦ Le schede per le votazioni verranno distribuite nella chiesa di San 

Lorenzo dopo le SS. Messe o ritirate presso la casa parrocchiale.  
♦ Le schede votate dovranno essere depositate nella apposita 

bussola in centro chiesa o consegnate presso la casa 
parrocchiale. 

NORME PER VOTARE 

Chi può votare? 
Possono votare tutti i componenti della Comunità parrocchiale che 
abbiano compiuto o che compiano i 18 anni entro il 2013.  
Chi può essere votato? 
Sono eleggibili tutti gli elettori tenendo conto: 
• che siano realmente inseriti nella vita della Parrocchia 
• che siano rappresentate le varie fasce d'età; 
• che siano rappresentate, se possibile, le diverse rioni del paese. 
Nella prima votazione dovranno essere indicati sulla scheda 
(con cognome, nome e via) un certo numero di nominativi 
(massimo 10) che serviranno poi per stendere una lista di 
20 candidati tra cui, nella seconda votazione, ciascuno 
dovrà esprimere le proprie preferenze (massimo 10). 
Verranno così eletti i 10 candidati che avranno ottenuto il 
maggior numero di preferenze.  
Ovviamente, prima di redigere la seconda scheda, si chiederà il 
consenso dei candidati. 

I Vescovi delle diocesi 

di Lombardia, 

all'inizio dell'anno 

scolastico, desiderano 

far pervenire a tutte le 

componenti della 

scuola una parola di augurio, un segno di vicinanza.  

Un messaggio per intraprendere il nuovo anno scolastico 

con fiducia e responsabilità.  

Sia l'impegno di insegnamento e di studio apprezzato 

come una occasione preziosa per la vita personale di tutti 

e di ciascuno. Si favoriscano quindi la socializzazione, 

l'amicizia, i nuovi incontri per crescere come persone che 

dialogano in modo autentico e per trovarvi uno stimolo 

all'apprendimento, alla condivisione, alla comprensione 

della vita. La fatica dello studio sia motivata dal gusto 

delle conoscenze e dell’acquisizione.  

I Vescovi poi si rivolgono agli insegnanti: «Chi ha ruolo 

di docenza o di gestione nella scuola ha la grave e 

appassionante responsabilità di esercitarlo come una 

missione che è premio a se stessa, con la soddisfazione di 

consegnare agli studenti gli strumenti culturali e umani 

per diventare persone responsabili, utili alle loro famiglie 

e alla società».  

Grande attenzione è data alle famiglie: «I genitori sono 

consapevoli che per i loro figli è decisiva una valida 

formazione culturale e umana, intesa anche come 

apertura per affrontare con coraggio, competenza e 

responsabilità questo un momento storico. Scuola e famiglia 

infatti non possono essere estranee: la collaborazione, la 

condivisione di pensieri e attenzioni, il cordiale 

apprezzamento vicendevole sono irrinunciabili per chi abbia 

a cuore il percorso formativo di questa nuova generazione». 

E non manca un invito ai politici ed agli amministratori 

affinché rivolgano una attenzione privilegiata alla scuola 

come priorità per il bene delle giovani generazioni e 

dell'intera società italiana. Infine, proprio nei giorni in cui 

arriva la conferma che in Francia il ministro Vincent Peilon 

accelera i tempi sull'entrata in vigore della "Carta della 

Laicità", i Vescovi lombardi ribadiscono: «Siamo convinti 

che senza un riferimento a Dio e senza una dimensione 

religiosa la cultura risulta impoverita, la tradizione è 

incomprensibile e le motivazioni per l'impegno diventano 

occasionali e superficiali. Chiediamo perciò ai cristiani 

presenti nel mondo della scuola di essere testimoni sinceri 

della fede in dialogo sereno con tutti coloro che hanno a 

cuore l'educazione di questa generazione giovanile. Anche la 

scuola è come un campo in cui il buon seme può portare 

molto frutto». In chiusura i presuli ricordano che su tutti 

invocano la benedizione di Dio. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 15 settembre: 24a del Tempo Ordinario 

B. V. Maria Addolorata 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 16 settembre: SS. Cornelio e Cipriano 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 17 settembre 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco  

�Mercoledì 18 settembre 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 19 settembre 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Venerdì 20 settembre: SS. Andrea Kim e Compagni 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Sabato 21 settembre: S. Matteo, Apostolo e Evang.  

ore   9.30 : Assemblea Comunità Pastorali a Tavernerio 

ore 15.00 : Matrimonio MARCOTULLIO - MASTELLI 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

ore 21.00 :  “Orizzonti di speranza” a Mandello  

                   presso il cineteatro ‘De André’ 

�Domenica 22 settembre: 25a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Madre e padre nei moduli di 
iscrizione ai nidi comunali?  
Roba démodé.  
Meglio genitore 1 e genitore 2, in 
omaggio alle famiglie "arcobaleno" 

dove i genitori sono due donne o due uomini. 
Direttamente da Venezia (il 29 agosto scorso 
l’assessore Camilla Seibeizzi aveva presentato un 
ordibe del giorno programmatico sulla questione, poi 
rientrato) approda a Bologna la richiesta di cambiare 
la nomenclatura dei moduli di iscrizione dei bambini 
in età prescolare. Togliere dai documenti le parole 
"padre" e "madre" e sostituirle con la dizione 
"genitore".  
A Bologna la consigliere comunale Cathy La Torre di 
Sinistra e Libertà il 18 settembre presenterà un 
ordine del giorno per invitare il Comune a «dichiararsi 
favorevole all'equal marriage al riconoscimento delle 
famiglie anche omogenitoriali e all'introduzione di una 
legge per contrastare l'omofobia, invitando il 
Parlamento a legiferare in tal senso».  
 

Cosa può interessare a dei genitori che fanno sacrifici 
per tenere in piedi una famiglia la dicitura della 
modulistica ? 

La PARROCCHIA SACRO CUORE  
con il patrocinio del Comune di Mandello del Lario  

    organizza 

 

 
 

FESTIVAL MUSICALE - TERZA EDIZIONE 
21 settembre 2013 - ore 21.00 
presso il cineteatro “De André”  

 

Concorso canoro con assegnazione al vincitore  
di una borsa di studio per Hope Music School 

 

Presentano Linda Spandri & Luca Picariello 

Ieri sera abbiamo partecipato 

al CONCERTO di CANTI 

SACRI e POPOLARI 
 

Coro misto di Cortenova 

Diretto dal  

M° Massimo Gilardoni 
 

L’iniziativa ha avuto il sostegno finanziario della  

Ditta Onoranze funebri Arrigoni 
 

Il Concerto ha avuto il compiacimento dei presenti che in 

tale modo hanno avuto la possibilità di gustare con i canti 

della fede e della gente la genuinità dei sentimenti più veri. 

Briciole di Papa 
“Il cristiano sia sempre gioioso  
come quando si va a nozze”. Lo  
ha affermato papa Francesco in  
una delle sue omelie mattutine  
presso la "Casa Santa Marta".  
“Il Signore torna spesso  
sull'immagine dello sposo. Gesù  
ci fa vedere il rapporto fra Lui e la Chiesa come nozze ... Penso 
che questo proprio sia il motivo più profondo perché la Chiesa 
custodisce tanto il Sacramento del matrimonio e lo chiama 
Sacramento grande, perché è proprio l'immagine dell'unione di 
Cristo con la Chiesa”. Il Pontefice si è soffermato sui due 
atteggiamenti che il cristiano dovrebbe vivere in queste nozze:  
innanzitutto “La gioia, perché c'è una grande festa. Certo, ci sono 
momenti di croce, di dolore, ma sempre c'è quella pace profonda 
della gioia, perché la vita cristiana si vive come festa, come le 
nozze di Gesù con la Chiesa”. Ed ha ricordato come alcuni dei 
primi martiri andassero al martirio come se si andasse a nozze. La 
Chiesa, ha poi ribadito, si unisce col Signore “come una sposa col 
suo sposo e alla fine del mondo sarà la festa definitiva”. Il secondo 
atteggiamento è riconoscere che “lo Sposo è il più importante; lo 
Sposo riempie tutto! Lui è il centro”. Argomento caro al papa, che 
nei giorni successivi ha ricordato anche che occorre “guardarsi da 
devozioni e rivelazioni che non portano a Cristo, il centro sia 
sempre Gesù ... soltanto è valido quello che ti porta a Gesù, e 
soltanto è valido quello che viene da Gesù. Gesù è il centro, il 
Signore, come Lui stesso dice. Questo ti porta a Gesù? Vai avanti”. 
Perché “per un cristiano, la speranza è Gesù in persona, è la sua 
forza di liberare e rifare nuova ogni vita”. Un Gesù che va 
annunciato “senza trionfalismi ma anche senza timori”. 


